
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                           anno XVIII n. 21  del 25/5/2025
 

 

ABBIAMO DECISO, LO SPIRITO SANTO E NOI 
 

La prima lettura della liturgia dell’odierna sesta domenica 
del tempo pasquale è tratta dagli Atti degli Apostoli. Ci 
ricorda il fatto accaduto intorno all’anno 50 e designato 
abitualmente col nome di “primo” Concilio di 
Gerusalemme, al quale presero parte “gli apostoli, gli 
anziani e tutta la Chiesa”. Vennero affrontati in quella 
sede i problemi connessi all’espansione del Vangelo al di 
là della cerchia del Popolo di Dio dell’Antica Alleanza. Col 
battesimo del centurione romano Cornelio, la comunità 
degli Apostoli comprese con chiarezza che lo Spirito Santo 
operava anche fuori dell’ambito di Israele, chiamando alla 
fede e alla grazia quanti sino ad allora venivano 
considerati “pagani”. Il Concilio di Gerusalemme 
costituisce pertanto una conferma di questo dato. Esso 
rappresenta una pietra miliare nel cammino verso 
l’attuazione concreta dell’universalità della Chiesa. Uno 
dei Concili più decisivi nella storia della Chiesa. 
 

“Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi”. Da dove viene 
agli Apostoli questa certezza, questa audacia, che li 
spinge ad esprimersi con simili parole? La liturgia odierna, 
facendoci tornare alle espressioni pronunciate da Cristo 
alla vigilia della sua Passione e Morte di Croce, offre una 
risposta. Nel Cenacolo il Maestro parlava dello Spirito 
Santo: “Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”. Dopo questa 
promessa, ebbe luogo lo “scandalo della croce”. Il terzo 
giorno, tuttavia, il sepolcro fu trovato vuoto, e il Risorto 
apparve in mezzo agli Apostoli e disse loro: “Come il Padre 
ha mandato me, anch’io mando voi . . . Ricevete lo Spirito 
Santo!”. Dal giorno della Pentecoste gli Apostoli sanno 
perciò con la certezza della fede che è lo Spirito Santo a 
offrire la testimonianza su Cristo. Essi offrono la loro 
testimonianza insieme con Lui. Le parole “abbiamo 
deciso, lo Spirito Santo e noi” esprimono questa certezza 
e audacia pasquali, comunicate loro nel Cenacolo. 
 

“Lo Spirito parla alle Chiese”. Il Figlio di Dio, il Verbo 
incarnato, è venuto sulla terra e ha parlato agli uomini 
nelle loro diverse lingue rivelando “le grandi opere di Dio”. 
Tale rivelazione ha raggiunto il suo vertice nella Pasqua 
della Croce. Frutto della Pasqua è “il parlare” dello Spirito 
di Verità, che continua nella Chiesa. “Egli v’insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”: così ha 
assicurato Cristo a proposito dello Spirito Consolatore. 
Perciò, partendo da questo mondo, afferma: “Vado e 
tornerò a voi”. Inviando, poi, gli Apostoli nel mondo, “fino 
ai confini della terra” aggiunge: “Io sono con voi tutti i 

 giorni, fino alla fine del mondo”. “Il parlare dello 
Spirito” . . . questo parlare dello Spirito della Verità, 
pur impercepibile all’orecchio umano, costituisce la 
continua testimonianza della presenza di Cristo nella 
Chiesa fino alla fine del mondo. 
 

I Concili ecumenici sono momenti particolari del 
cammino della Chiesa attraverso i secoli, così come il 
Concilio svoltosi a Gerusalemme nei tempi apostolici. 
Il Concilio ecumenico del nostro secolo - il Vaticano 
II - è stato appunto ciò che “lo Spirito Santo dice alle 
Chiese”. Attraverso l’incontro e il dialogo con le 
culture moderne, con le esigenze emergenti nel 
mondo contemporaneo, il Concilio Vaticano II ha 
messo in rilievo la duplice esigenza della Chiesa di 
oggi: la fedeltà al Vangelo da trasmettere 
integralmente e la fedeltà all’uomo da riconoscere e 
promuovere nei suoi valori autentici, nella sua verità. 
Il Concilio di Gerusalemme, di cui ci parla il libro degli 
Atti degli Apostoli, costituisce un chiaro esempio di 
come si debbano affrontare e risolvere anche oggi i 
problemi dottrinali e pastorali che sorgono nella vita 
della Chiesa: occorre avvicinarsi ad essi nella 
preghiera, nello spirito di collegialità, nell’ascolto 
reciproco, nel riconoscimento della funzione della 
Gerarchia, nella comunione con Pietro.  
 

San Giovanni parla con il linguaggio ispirato della sua 
Apocalisse: “L’angelo mi trasportò in spirito . . . e mi 
mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva 
dal cielo, da Dio. Dio è entrato nella storia dell’uomo, 
attraverso la missione salvifica del Figlio e dello 
Spirito Santo. Per questo Gerusalemme è una “Città 
Santa” che scende da Dio e rende vicina nel suo 
“scendere” la gloria di Dio. Questa è la gloria della 
Città nuova che l’Apostolo contempla nella sua 
visione apocalittica. È il tempio escatologico di Dio e 
dell’Agnello: simbolo che esprime tutta la verità del 
Regno di Dio. Ogni giorno noi ci rivolgiamo al Padre 
con queste parole: “Venga il Tuo regno”. Quali 
pellegrini nella fede siamo incamminati verso questa 
Città, attraverso le prove del tempo e le vicende 
dell’umanità, attraverso la storia delle culture e delle 
civiltà, attraverso i momenti lieti e i momenti tristi di 
cui è intessuta la nostra umana esistenza. 
Camminiamo guidati dalla Croce e dalla Risurrezione 
di Cristo, camminiamo sorretti dalla “potenza dello 
Spirito di Verità”.  

(S. Giovanni Paolo II, omelia  24/5/1992) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 25 MAGGIO AL 1 GIUGNO 2025 
 

VI settimana di Pasqua, II del salterio 
 

 

Sabato 24 
 

 

ore 8 S. Messa 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’edicola mariana a lato della chiesa        
 

Domenica 25 Maggio 
 

VI domenica di Pasqua 
 

At 15,1-2.22-29   Sal 66   Ap 21,10    Gv 14,23-29 
Lo Spirito Santo vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

ore 11 S. Messa con Prime Comunioni 
 

ore 16 Battesimo  

 

Lunedì 26 
 

S. Filippo Neri 
 

At 16,11-15   Sal 149   Gv 15,26-16,4 
Lo Spirito della verità darà  
testimonianza di me. 
 

 

ore 8 S. Messa  
          (in suff. di Pasquale Spina) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano 
 

 

Martedì 27 
 

At 16,22-34   Sal 137   Gv 16,5-11 
Se non me ne vado, 
non verrà a voi il Paràclito. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Fabio Saccani e Lucia Malavasi) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Mussini in via S. Lodovico 89 

 

Mercoledì 28 
 

At 17,15.22-18,1   Sal 148   Gv 16,12-15 
Lo Spirito della verità 
vi guiderà a tutta la verità. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Filomena Spina) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Gianniello in via f.lli Cervi 10 
 

 

Giovedì 29 
 

Beato Rolando Rivi 
 

At 18,1-8   Sal 97   Gv 16,16-20 
Voi sarete nella tristezza,  
ma la vostra tristezza si cambierà in gioia. 
 

 

ore 8 S. Messa  
          (secondo intenzione offerente) 
 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Barbieri Angela in via f.lli Cervi 18 

 

Venerdì 30 
 

S. Paolo VI 
 

At 18,9-18   Sal 46   Gv 16,20-23a 
Nessuno potrà togliervi la vostra gioia.  
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
 

ore 20.30 S. Rosarium 
 

 

Sabato 31 
 

Festa della  
VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 
 

Sof 3,14-18   Is 12   Lc 1,39-56 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente  

   

 

ore 8 S. Messa 
 

ore 20.45 S. Rosario di chiusura del mese di maggio in Chiesa        

 

Domenica 1 Giugno 
  

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 
At 1,1-11   Sal 46   Eb 9,24-28;10,19-23  Lc 24,46-53 
Mentre li benediceva veniva portato verso il cielo 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
               (in suffragio di Mirella, Marta Manicardi e Giorgio Vezzani) 
 

ore 11 S. Messa 
 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 25 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola in oratorio 

Mercoledì 28 ore 14.30 Catechismo 4° e 5° elementare 
 

ore 21.20 Riunione Confraternita SS. Sacramento 
 

 

Grest 2025: dal 9 giugno al 11 luglio. Tutte le informazioni sul sito della parrocchia. 
 

 

DOMENICA 25 MAGGIO   
VI domenica di Pasqua, anno C 

 
 

 

Canto di inizio 
 

Signore, da chi andremo? 
Signore, da chi andremo? 
Tu solo hai parole di vita eterna. 
 

Sulle strade del nostro cammino suona ancora l'antica 
domanda: quale senso ha la vita, la morte 
e l'esistere senza orizzonte? 
Venne un Uomo e si fece vicino, ai fratelli egli tese la mano: 
era il Verbo che illumina il mondo 
ed incarna l'amore di Dio. Rit. 
 

Crocifisso per noi e risorto, il Signore 
tra noi è presente! Nella Chiesa, suo mistico corpo, 
si attualizza il divino comando: 
"Fate questo in mia memoria! 
Ripetete il mio gesto d'amore: 
voi avrete la luce e la forza per curare le umane ferite". Rit. 

 
 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Signore, che asceso alla destra del Padre,  
ci fai dono del tuo Spirito. Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua Parola. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che hai vinto la morte e regni nei secoli. 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

 

COLLETTA    
Preghiamo. O Dio, che hai promesso di stabilire la tua 
dimora in coloro che ascoltano la tua parola e la mettono 
in pratica, manda lo Spirito Santo, perché ravvivi in noi la 
memoria di tutto quello che Cristo ha fatto e insegnato. Egli 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 

Prima Lettura    
Dagli atti degli apostoli 
 

In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, 
insegnavano ai fratelli: «Se non vi fate circoncidere 
secondo l’usanza di Mosè, non potete essere 
salvati». Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e 
discutevano animatamente contro costoro, fu 
stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro 
salissero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli 
anziani per tale questione. 
Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve 
bene allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad 
Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, 
chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità 
tra i fratelli. E inviarono tramite loro questo scritto: 
«Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di 
Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai 
pagani, salute! Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai 
quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti 
a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri 
animi. Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di 
scegliere alcune persone e inviarle a voi insieme ai 
nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno 
rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore 
Gesù Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, 
che vi riferiranno anch’essi, a voce, queste stesse 
cose. È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, 
di non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose 
necessarie: astenersi dalle carni offerte agl’idoli, dal 
sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni 
illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da 
queste cose. State bene!». 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.  
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. Rit. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,  
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,  
governi le nazioni sulla terra. Rit. 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 

L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e 
alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che 
scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio.  



Il suo splendore è simile a quello di una gemma 
preziosissima, come pietra di diaspro cristallino.  
È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra 
queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle 
dodici tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a 
settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e a 
occidente tre porte. Le mura della città poggiano su dodici 
basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici 
apostoli dell’Agnello. In essa non vidi alcun tempio: il 
Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio.  
La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della 
luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia 
 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.    Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi 
ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi 
non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che 
voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di 
voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia 
pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia 
turbato il vostro cuore e non abbia timore.  
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se 
mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché 
il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede          
        

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

Preghiera dei fedeli    
R. Venga il tuo Spirito, o Padre. 
  

Canto di offertorio 
 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme  Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. Via le lotte maligne, 
 via le liti! E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

 

Canto di comunione 
 

Santo mistero di luce e di grazia  
che ci dischiudi la strada del cielo, 
Vittima sacra che doni salvezza,  
lieta la Chiesa ti canta e ti onora. 
È questo rito la Pasqua perenne  

che c'incammina al traguardo del Regno 
 

Gesù Signore, che gli uomini nutri 
della tua carne vera e del tuo sangue, 
altro nome non c’è che sotto il cielo 
da colpa e morte ci possa salvare. 

 

O Pellegrino che bussi alla porta, 
fa’ che t'apriamo solleciti il cuore.  
Tu con te rechi e cortese ci doni 
il pane santo che dà vita eterna.  

Ascolteremo la cara tua voce  
e a tu per tu noi ceneremo insieme. Rit. 

 

O Crocifisso Signore, il tuo sangue,  
che sotto il segno del vino adoriamo, 

il patto nuovo ed eterno sigilla: 
tutti ci lava, riscatta e raduna. 

Qui la speranza dell'uomo rinasce,  
qui c'è la fonte di vita immortale. Rit. 

 
 
 

Canto di ringraziamento 
 

Nei cieli un grido risuonò: alleluia! 
Cristo Signore trionfò, alleluia! 

 

Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
 

Morte di croce Egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! Rit. 

 

Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia! Rit. 

 

Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
E tutto il cielo griderà: alleluia! Rit. 

 

  
 

Canto finale 
 

Regina caeli, letare, alleluia: 
quia Quem meruisti portare, alleluia, 

resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum. Alleluia 

 


